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1. SCOPO 

Il presente standard definisce le modalità di prevenzione del rischio minime da adottare in presenza 

del rischio di esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni, descrivendo le modalità operative e i 

controlli da prevedere in fase progettuale ed esecutiva, a integrazione di quanto già previsto dalle 

Norme di legge, per rispettare i requisiti di sicurezza ed ambiente previsti negli standard gestionali 

HSE del Gruppo ASPI.  

 

2. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA OPERATIVE 

 

Premesso che non è possibile prevedere già in fase di progettazione quali materiali e sostanze 

presenti in cantiere comportino il rischio in oggetto, si dovrà comunque non escludere il rischio ed 

indicarne già in questa fase le scelte progettuali ed organizzative e le relative misure preventive e 

protettive. Nel dettaglio si dovranno tenere in considerazione le seguenti prescrizioni: 

− Ove possibile si dovranno eliminare e/o sostituire i materiali e sostanze che comportino il rischio 

in oggetto con altri ritenuti non pericolosi per la salute e sicurezza dei lavoratori; 

− il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione 

della necessità della lavorazione;  

− la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 

− le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo, in funzione 

delle necessità di lavorazione;  

− devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono 

la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 

agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti; 

− i lavoratori dovranno disporre di servizi sanitari adeguati, e dove possibile provvisti di docce con 

acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 

− i lavoratori dovranno avere in dotazione idonei DPI che dovranno essere custoditi in luoghi ben 

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; 

− prescrivere la presenza delle schede di sicurezza delle sostanze chimiche; 

− indicare con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza il divieto di fumo, di assunzione di 

bevande o cibi e di utilizzare pipette a bocca. 

 


